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Un amoro rientro a causa della corsa dei prezzi 

.*>- . • • > • * • 

aumenti per pasta 
olio, frutta e verdura 

Scarseggiano i detersivi 
Raro lo zucchero - Saliti del 30% i prezzi ortofrutticoli - Il PCI chiede 
alla Regione di sospendere il rincaro delle tariffe per i trasporti extraurbani 

Una lettera aperta dei giovani rinchiusi nell'Istituto minorile di Via Casal del Marmo 
. ; •. . ' , < V " •• . • • ' • •— ; ; 

i ha rubato una volta non può 

Se le vacanze estive sono state questo 
anno ridotte dall'» austerity », il ritorno, 
per quel pochi che sono partiti non è me
no amaro, mentre per chi è rimasto di
venta ancora più difficile far quadrare il 
bilancio alla fine del mese. L'aumento 
dei prezzi continua, senza alcuna interru
zione e. ogni giorno aggiunge nuove voci 
in rialzo nell'elenco dei generi di prima 
necessità. Dopo il rincaro del prezzo dei 
biglietti per le autolinee la nota dolente 
è oggi rappresentata dai generi alimen
tari e dai detersivi. 

GENERI ALIMENTARI. _ ^ ^ 6ta 
subendo rincari paurosi; una nota marca 
ha cominciato a vendere le sue confezioni 
a 510 lire il chilo, mentre richieste di 200 
lire in più al chilo vengono avanzate da
gli altri produttori. I formaggini di qua
lità sono aumentati di 250 lire alla confe
zione. Anche la maionese, la margarina 
gradina sono cresciute dalle 40 alle 110 li
re. Per l'olio la situazione non è certo mi
gliore. La qualità d'oliva, più scadente, 
cioè frutto di una miscelatura, è arrivata 
a 1.900 lire il litro. Per quello vergine, che 
già superava il tetto delle 2 mila lire alla 
bottiglia, si minacciano nuovi ritocchi. 

Il caso del tonno — come denuncia la 
Pederesercentl — è sintomatico: è quasi 
raddoppiato di prezzo, e per alcune mar
che è raddoppiato del tutto. 

Sullo zucchero ci sono di nuovo le « gran
di manovre ». Il recente aumento non è 
bastato evidentemente al petroliere nero 
Monti, una delle tre « M » dello zucchero. 
Nei negozi i pacchi scarseggiano. I gros
sisti lo offrono ai dettaglianti soltanto se 
lo pagano dalle 410 alle 420 lire il chilo, 
mentre dovrebbe costare dalle 375 alle 380 
lire il chilo. Incredibili manovre anche sui 
detersivi 1 cui variopinti pacchi sono scom
parsi o quasi dai negozi. 

Dopo la decisione del governo di creare 
un « tipo » standard di detersivo a prezzo 
fìsso, le industrie si sono guardate bene 
dall'inviarlo ai negozianti i quali si rifiu
tano di comperare quello normale. La ra
gione è semplice. Se la massaia non trova 
la confezione « tipo » a prezzo fisso è au
torizzata a comperare un'altra qualsiasi 
confezione allo stesso prezzo di quello 
« tipo ». Il negoziante ci viene così a 
perdere di tasca sua. 

Alla raffica di aumenti non si sottrag

gono neppure 1 prodotti ortofrutticoli. Se
condo una nota della Pederesercentl al 
mercati generali la frutta e la verdura 
hanno subito un aumento medio del 30 
per cento. 

Domani la Pederesercentl si incontrerà 
con il prefetto per esaminare la gravissi
ma situazione che si è venuta a creare. 

iKAjrUKII _ S o n o g l à d u e j a Frama 
e la Meucci, le società di autolinee che 
hanno aumentato le proprie tariffe, in 
seguito alla decisione della Regione di 
dare il via ad un rincaro generalizzato 
dei biglietti in tutto il Lazio. Tutte le al
tre aziende che hanno finora ritardato 
l'applicazione del nuovo tariffarlo (che, 
come è noto, doveva entrare in vigore fin 
dal 17 agosto) si accingono a farlo nel 
prossimi giorni. Per quanto riguarda la 
Stefer, che gestisce 11 maggior numero di 
autobus in tutta la regione, sembra che 
i nuovi prezzi scatteranno dalla prossima 
settimana. 

Diventa quindi urgente, prima che i 
biglietti siano rincarati da tutte le auto
linee extraurbane, la richiesta del sinda
cati e del nostro partito di sospendere 
e revocare immediatamente il provvedi
mento, in attesa che sia discusso in sede 
di consiglio regionale e negli incontri con 
le organizzazioni sindacali, tutto il pro
blema dell'assetto dei trasporti nel Lazio. 

Il gruppo regionale del PCI presenterà 
oggi alla giunta una mozione in questo 
senso. Nel documento i consiglieri comu
nisti Lombardi, Berti e Ferretti, richiedo
no che la materia dei trasporti extraur
bani sia posta all'ordine del giorno nella 
prima seduta dell'assemblea regionale, per 
sapere « quali criteri abbia seguito la giun
ta per decidere l'aumento del 30% delle 
tariffe, senza il parere della commissio
ne né quello del consiglio ed in partico
lare violando il voto del consiglio stesso 
che espressamente privilegiava gli interes
si dei lavoratori e degli studenti pendo
lari ». 

Dal canto suo la Federazione regionale 
CGIL, CISL, UIL e i sindacati autoferro
tranvieri hanno emesso un comunicato 
di ferma protesta per gli aumenti che — 
è detto In un documento — sono stati 
decisi al di fuori di una visione organica 
e di un concreto miglioramento del servi
zio, senza salvaguardare i diritti dei la
voratori, degli studenti e del pensionati. 

essere 
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Sollecitato un intervento permodificare il rapporto tra il minorenne reclu 
la lentezza delle istruttorie, che prolungano la detenzione - L'istituto si 

L'edificio dell'istituto minorile Casal del Marmo 

Cinque banditi armati e mascherati hanno fatto irruzione nella Cassa di Risparmiti 

RAPINATI 30 MILIONI A TOftVAJANICA 
Due clienti e il direttore dell'agenzia sono stati colpiti alla testa con il calcio della;pistola — Una vasta battuta nella zona 
organizzata da polizia e carabinieri con l'ausilio di elicotteri - Ritrovata l'Alfa 2000 con cui è stato portato a termine il «colpo» 

Àmpia 
partecipazione 

popolare 
ai festival 

dell' «Unità» 
Si sono conclusi domenica 

scorsa ì festival dell'i Unità » 
organizzati dalle sezioni del 
PCI in vari centri della re
gione e della provincia. Cit
tadini democratici, lavoratori 
con le loro famiglie hanno 
preso parte a ile iniziative e 
alle manifestazioni che si so
no svolte nel corso delle 
feste. 

Particolare rilievo hanno 
avuto nelle mostre, nei di
battiti e nei comìzi, i temi 
della lotta contro il fascismo 
per una decisa difesa delle 
istituzioni democratiche. An
che la vasta partecipazione 
popolare che si verifica al
le manifestazioni • per la 
stampa comunista dimostra 
la volontà crescente delle 
masse popolari affinchè 
venga fatta luce sui crimi
nali attentati fascisti che, 
dalle bombe di piazza Fon-
lana alla strage sul treno 
I ta l ia» , hanno macchiato di 
sangue il Paese. ' 

Negli incontri tra il PCI 
• I cittadini sono stati ana
lizzati anche i problemi eco-
nemici e la grave crisi che 
colpisce in primo luogo I 
lavoratori, e che richiede 
nuove scelte e un nuovo in
dirizzo per essere superata. 

Nella feste di domenica, 
Inoltre, è stata ricordata la 
figura del compagno Pal
miro Togliatti. 

Le feste di Cineto, Li
cenza e Arsoli si conclude
ranno nei prossimi giorni: a 
causa del maltempo e della 
pioggia, infatti, le manife
stazioni conclusive sono sfate 
rinviate. 

Stamattina 
i funerali 

del professor 
Malaspina 

Questa mattina, alle ore 8, 
si svolgeranno i funerali del 
compagno professor Leopoldo 
Malaspina, docente di fisica-
chimica all'Università di Ro
ma .deceduto domenica sera 
all'età di 42 anni. I funerali 
partiranno dalla sua abita
rtene In via Tiburtina, 602. 

Alla moglie Renata e alle 
figlie Patrizia e Silvia le fra
terne condoglianze dell'» Uni
tà». 

Evidentemente erano andati 
in ferie pure loro. Finite le 
vacanze e riaperti tutti gli uf
fici. infatti, si sono fatti vivi 
i primi rapinatori. A Torvaia-
nica ieri mattina hanno assal
tato la filiale della Cassa di 
Risparmio ed hanno portato 
via un bottino di trenta milio
ni in contanti. Erano in cin
que, tutti armati e mascherati. 
e dopo il colpo si sono dilegua
ti a bordo di una e Alfa Romeo 
2000 » targata Milano. 

A dare il primo allarme è sta
ta una signora in bicicletta che 
aveva appena visto davanti al
la banca i banditi entrare in 
azione, ed era corsa alla stazio
ne dei carabinieri. Quando i mi
litari saio arrivati, però, la 
rapina era già compiuta. So
no entrati in quattro, con il vol
to coperto da passamontagna e 
impugnando pistole e fucili con 
canne mozzate, mentre un quin
to complice li attendeva a bor
do dell'auto con il motore ac
ceso. 

Sull'ingresso hanno dato una 
spinta ad una signora — Clara 
Faccia — che stava entrando. 
Quindi hanno gridato: «Fermi 
tutti, mani ' in alto! », ma al
l'ordine perentorio hanno fatto 
seguire gesti di violenza per co
stringere tutti ad ubbidire. Un 
cittadino di nazionalità tedesca 
che non aveva compreso quelle 
cinque parole, infatti, è stato 
colpito al capo. Un altro clien
te. Francesco Spoletini. di 38 
anni, che aveva indugiato, è 
stato colpito alla testa con il 
calcio della pistola. 

Infine uno dei rapinatori con 
un salto ha scavalcato il ban
cone, ma si è imbattuto nel di
rettore dell'agenzia — Egidio 
Seghetti — che stava uscendo 
in quel momento dal suo uffi
cio: l'uomo è stato stordito con 
un violento colpo in testa, e si 
è accasciato a terra. In pochi 
attimi il bandito ha preso tutto 
il denaro contenuto nella cassa 
(30 milioni), e si è riunito ai 
suoi complici per fuggire preci
pitosamente. 
' La potente « Alfa Romeo > è 
stata vista allontanarsi a tutta 
velocità in direzione di Anzio. 
Immediatamente nella zona so
no confluite numerose «pante
re» della polizia e «gazzelle» 
dei carabinieri. Sono stati isti
tuiti posti di blocco ovunque, 
e sono state controllate decine 
di autovetture. Dall'aeroporto di 
Pratica di Mare si sono levati 
in volo alcuni elicotteri che han
no sorvolato un vasto tratto di 
territorio tenendosi in contat
to radio con i mezzi a terra. 
Nel corso della battuta è sta
ta ritrovata l'auto con cui è 
stata compiuta la rapina. Dei 
cinque banditi invece nessuna 
traccia. 

INCENDIO DIETRO L'« OLIMPICO » '•* ™ ?J J2S ra•Si'STST 
Mario, alle spalle dello stadio Olimpico. Le f iamme si sono svi luppate all'interno del fitto bosco, per cause ancora in fase di 
accertamento. Per fortuna il fuoco — che è divampato per circa due ore — non ha recato grossi danni ai numerosi alberi , 
e questo grazie anche al tempestivo intervento dei vigili del fuoco accorsi sul posto con due squadre e con tre autopompe. 

Per un corto circuito in un registratore rimasto acceso 

Allarme a Fiumicino per un principio 
di incendio su un «Boeing in volo 

In un primo momento si era pensato ad un attentato terrorìstico • I vigili accorsi con autopompe 
e mezzi schiumogeni - A prendere fuoco erano state due valigie che si trovavano nel bagagliaio 

(vita di "\ 
partito J 

ZONA TIVOLI-SAVINA — A 
Tivoli ora 18 M I U Ì U I U • respon
sabili 41 mandamenti con Micacei. 

TOH SAPIENZA — Or* 17 co
stituzione cellula calzificio Tiberine 
con Cenci. 

ACILIA, ore 20 CD. (Fretta); 
VITINIA, ore 11 CD. (Rolli). 

RIUNIONI DI ZONA — Prose-
fluono le riunioni «ei rompami dei 
comitati al zona e dei dirigenti 
di tezione con il semente calen
dario: OGGI: Zona nord, ora 19 
a Trionfale (Raparafli)t DOMANI: 
Zona Sud, ore 1 t a Torpianartara 
(Quattiarti) t GIOVEDÌ'* Zona Ce
stoni, ora l i ad Albano (Rapa-
ratlDi Zona Contro, oro 19,10 
a Celie-MeatL. , 

Allarme ieri a Fiumicino 
per un inizio d'incendio av
venuto - nella stiva di un 
« Boeing 707 » della compa
gnia TWA, mentre si trova
va in fase di -atterraggio. 
L'aereo proveniva da Atene. 

In un primo momento le 
autorità dell'aeroporto aveva
no pensato addirittura che si 
sarebbee potuto trattare di 
un attentato terroristico. Per 
questo motivo durante tutta 
l'operazione di spegnimento 
delle fiamme sono entrati in 
funzione, oltre i dispositivi 
antincendio, anche le misure 
di sicurezza antiterrorismo. 

Segnalato immediatamente 
il fatto dal comandante alla 
torre di controllo sulla pista 
di atterraggio, pronti ad ogni 
evenienza, si sono subito di
sposti vigili del fuoco e arti
ficieri. Oli agenti di polizia 
• carabinieri m u n t o , accorai 

anch'essi sul posto, erano im
pegnati a tenere lontana la 
gente.. 

I vigili, arrivati immedia
tamente, con numerose auto
botti e mezzi schiumogeni 
sulla piazzola di pareheggio, 
non appena è arrivato l'ae
reo, con molta cautèla hanno 
aperto il portello della stiva. 

Dopo una brevissima inda
gine, hanno constatato che a 
prendere fuoco • erano state 
due valigie che si trovavano 
all'interno del bagagliaio. 

Sono Iniziate a questo pun
to le operazioni di spegni
mento dell'incendio, andate 
avanti per circa un quarto 
d'ora. 

Una volta' domate le fiam
me, passato il pericolo, le 
due valigie sono state tirate 
fuori aperte. In una c'erano 
soltanto degli indumenti; nel
l'altra invece, oltre gli effetti 
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personali, si trovavano una 
bomboletta di gas butano 
(quello utilizzato per gli ac
cendisigari), una bomboletta 
di sapone spray da barba, 
una boccetta di acqua di co
lonia ad alta gradazione al
colica ed un registratore. 

Secondo , una prima rico
struzione, a provocare l'in
cendio sarebbe stata la boc
cetta di acqua di colonia, il 
cui contenuto si sarebbe spar
so nella valigia, andando a 
finire nel registratore rima
sto acceso; di qui un corto 
circuito che avrebbe sprigio
nato il fuoco. Il calore delle 
fiamme inoltre avrebbe pro
vocato Io scoppio della bom
boletta di gas butano e delia 
schlma da barba spray, con
tribuendo In questo modo ad 
alimentare ulteriormente le 
flamine. 

E' morto nell'Istituto « Vigna Pia » 

Un sacerdote 
si getta 

da un 
Il religioso, originario del Bergamasco, soffri
va da tempo di un forte esaurimento nervoso 

so e ia società, facilitando la possibilità di un reinserimento - Denunciata 
sta trasformando da centro di custodia preventiva in struttura parapenale 

f Per quale motivo un ragazzo che è stato In carcere anche una sola volta trova difficile, 
a volte quasi impossibile, andare a lavorare? Se una persona ha "rubato" una sola volta non 
può essere considerato ladro per tutta la vita»: cosi I ragazzi rinchiusi nell'Istituto di custodia 
di via Casal del Marmo hanno richiamato l'attenzione dell'opinione pubblica, con una lettera 
aperta, sul problema del loro reinserimento nella società e sulla inadeguatezza dei metodi ado
perati dal sistema giudiziario nei loro confronti. Sono in media cento (con punte massime di 
150-180) i giovani detenuti 
nell'istituto, il quale — dopo 
la chiusura del vecchio car
cere minorile • di Trastevere 
« Aristide Gabelli » — è sta
to trasformato in centro di 
custodia ' preventiva. E* qui 
che giorni or sono i ragazzi 
organizzarono una manifesta
zione di protesta salendo sui 
tetti, denunciando prima ' di 
tutto la lentezza con cui nei 
tribunali procedono le loro 
istruttorie, che invece dovreb
bero essere sommarie e rapi
de secondo quanto previsto 
dalla legge. . • 

A breve distanza di tempo, 
i giovani hanno manifestato 
l'intenzione di adottare una 
forma di protesta più costrut
tiva. rendendo palesi i motivi 
reali : del loro disagio. 

L'organico civile dell'istituto 
è composto soltanto di quat
tro educatori, mentre quello 
militare si compone di un sot
tufficiale comandante, due 
sottufficiali e sessantatré a-
genti di custodia; sono in fun
zione una scuola media infe
riore, una pluriclasse di scuo
la elementare e diversi corsi 
di - animazione. E' inoltre 
previsto il compito dell'accer
tamento biopsichico della per
sonalità dei minori imputati 
di reato; tuttavia, già da 
tempo è stato sottolineato che 
una simile osservazione psico
logica dovrebbe essere fina
lizzata non alla « diagnosi del
la personalità * ma ad un in
tervento rivolto a modificare 
il rapporto tra il minorenne 
recluso e la società, stimolan
do ogni possibilità di reinseri
mento e di socializzazione del 
ragazzo. 

E' su questo problema che 
i giovani di Casal del Mar
mo hanno maggiormente insi
stito nella loro lettera, solle
citando la collaborazione e la 
solidarietà di bitte quelle or
ganizzazioni e quegli enti, che 
sono in grado di intervenire 
a modificare e a risolvere la 
loro condizione di emarginati. 
• ; « Abbiamo bisogno — affer
ma la lettera aperta — di 
punti di riferimento nei no
stri quartieri, che sono i più 
poveri della città, di luoghi 
dove ci insegnino un mestie
re e diano un letto a chi non 
ha una casa dove andare ». 
In particolare, i ragazzi han
no chiesto e a chi si occupa 
dei problemi del lavoro e del
la scuola > di preoccuparsi an
che del loro inserimento nella 
società, mettendo a disposizio
ne gli strumenti indispensa
bili per cambiare vita una 
volta usciti dal carcere. 

Un altro aspetto certamente 
non meno importante, sottoli-

, neato dai giovani nella loro 
. protesta è quello relativo alla 
lentezza con cui procedono le 
istruttorie nei loro confronti, 
a un punto tale che per mol
tissimi la custodia preventiva 
si protrae anche fino a sei 
mesi; una situazione che si 
aggrava notevolmente nel pe
riodo delle ferie estive, quan
do i giudici se na vanno in 
vacanza e i ragazzi rimango
no reclusi, fino alla riaper
tura dei tribunali: così nel 
caso che risultino innocènti. 
si trovano comunque ad avere 
scontato una pena. 

Si verifica inoltre molto spes
so che un minorenne, per il 
quale la legge prevede dispo
sizioni diverse, è costretto a 
sopportare più lunghe proce
dure istruttorie nel caso in 
cui sia coimputato con un 
maggiorenne; per evitare tutto 
ciò, i giovani di Casal del 
Marmo hanno chiesto al dott. 
Moro, presidente del tribuna
le per i minorenni, di inter
venire presso il tribunale or
dinario ed ottenere che i mi
nori coimputati con i maggio
renni vengano giudicati in una 
unica sezione. 

I l ballatoio all'interno dell'istituto Vigna Pia, da dove si è 
gettato il sacerdote. Nel riquadro: don Sergio 

• Oggi, anche a causa di que
sta situazione in Italia sono 
più di diecimila, circa 1*80% 
dei ragazzi presenti in tutte 
le strutture minorili. ì detenuti 
negli istituti di custodia pre
ventiva; e, come hanno fatto 
osservare più volte la stessa 
direzione e gli operatori del
l'istituto di Casal del Marmo, 
un simile prolungamento del
la permanenza, che tende a 
diventare sempre più additiva 
e punitiva, sta trasformando 
gli istituti, che dovrebbero as
solvere a una funzione stret
tamente giudiziaria, in strut
ture parapenali. - : 
- Lo stesso fenomeno del re-

cìdivismo, di-quei giovani cioè 
che vengono reclusi più volte 
per lo stesso o per altri rea
ti, è aggravati dall'attuale 
funzionamento della custodia 
preventiva: è infatti solo at
traverso il miglioramento del
le condizioni che determinano 
il suo rapporto con l'ambiente 
sociale (la famiglia, il lavo
ro, la scuola), che è possibile 
spezzare il circolo vizioso che 
conduce un minorenne in car
cere. 

Un sacerdote di 48 anni, Va
lentino Anesa, nato a Fio
rano Valserio, in provincia di 
Bergamo, si è tolto la vita 
ieri pomeriggio, gettandosi da 
un ballatoio interno dell'isti
tuto «Vigna Pia», sulla via 
omonima, al Portuense. Il re
ligioso, che aveva assunto il 
nome di dori Sergio, apparte
neva alla congregazione della 
Sacra Famiglia, di Bergamo, 
ma si trovava a Roma da 
circa un mese per curarsi una 
grave forma di esaurimento 
nervoso. 

Ieri, verso le 16, aveva chie
sto ad una delle suore che 
svolgono attività, di refezione 
e di pulizia per gli ospiti e 
per i rapazzi che studiano 
nell'istituto, di rimettergli in 
ordine la camera perché ave
va intenzione di andare a ri
posare. Da quel momento nes
suno. nell'edifìcio, ha più vi
sto il sacerdote. 

Dopo alcuni minuti si è sen

tito un tonfo sordo che qual
cuno ha scambiato per il ru
more di una porta chiusa da 
un colpo di vento. Subito do
po, però, un bambino è en
trato nel grande ingresso su 
cui danno i ballatoi delle 
stanze, ed ha visto in un an
golo il corpo senza vita del 
religioso. Quando il direttore 
e gli altri sacerdoti sono 
accorsi sul posto, si sono su
bito resi conto che non c'era 
più nulla da fare: don Ser
gio era morto sul colpo. 

Anche se non è stato tro
vato nessuno scritto che spie
gasse le ragioni del gesto. 
sembra certo che il religioso 
si sia tolto intenzionalmente 
la vita. Il direttore dell'isti
tuto «Vigna Pia» ha confer
mato che negli ultimi giorni 
il suo stato depressivo si era 
accentuato. Per curarsi, don 
Sergio faceva spesso ricorso 
ai tranquillanti (in una delle 
sue tasche ne è stata trovata 
una confezione vuota). 

Un premio a chi lo ammasserà in magazzino 

Sostegno della CEE 
al «pecorino romano» 
H Mercato comune europeo 

sosterrà i produttori privati 
che ammasseranno il pecori
no romano. Le norme sono 
stabilite da un provvedimen
to CEE in corso di pubblica
zione. 

« La misura — afferma una 
nota — è stata sollecitata dal 
ministero dell'Agricoltura per 
evitare il verificarsi, in un 
momento come quello attua
le, di una possìbile crisi nella 
fase di commercializzazione 

del prodotto». Il provvedi
mento entrerà in vigore a 
partire dal 1. settembre e pre
vede la concessione di un 
aiuto a carico del fondo co
munitario di 3.100 lire al me
se per cento Kg. per l'imma
gazzinamento e la conserva
zione di un periodo di alme
no tre mesi del formaggio ri
spondente allo standard del 
pecorino romano, prodotto do
po il 1. gennaio *74 e di al
meno 90 giorni di età. 

Messaggio 
fascista 
ad un 

quotidiano 
Un messaggio minatorio è 

stato inviato ieri ad un quoti
diano romano della sera. 
Scritto a mano su un foglio, 
e spedito in fotocopia, parla 
di una « dichiarazione di guer
ra alio stato antifascista». E' 
firmato da un sedicente 
«gruppo autonomo nazionale-
rivoluzionario » denominato 
«risorgimento nero», che af
ferma di appartenere all'orga
nizzazione neofascista «ordi
ne nero». 

Il messaggio contiene anche 
un «programma di azione» 
che dice di prevedere la 
«eliminazione fisica del più 
noti esponenti dell'antifasci
smo italiano», «attentati di
namitardi contro i principali 
centri di potere» e il «sabo
taggio delle basi USA e NATO 
dislocate In Iteli* ». 

Mandato di 
cattura per 

la donna che 
uccise il figlio 

Il sostituto procuratore dalla 
Repubblica di Latina, dottor 
Giampietro, ha emesso ieri 
mandato di cattura nei con
fronti di Clara Leone. la ra
gazza-madre che giovedì scorso 
gettò dal treno il figlioletto 
Santino di quattro anni. Poco 
dopo anche lei si lanciò dal 
predellino del treno. 

Gara Leone è stata, ieri, tra
sferita all'ospedale di Terraci-
na e continua ad essere sempre 
setto la sorveglianza degli 
agenti di pubblica sicurezza. 
Prima di rimettersi completa
mente dalle ferite riportate 
dopo la caduta dal treno, do
vranno passare — secondo i 
medici — ancora una quindicina 
di giorni. 
• La donna — che già due 
anni fa si era resa protage-
nista di un episodio del genero 
— era stata tenuta subito dopo 
la disgrazia, in stato di anvsto 
provvisorie. 

-r.v«X«««*c - ^^V^vSi^L^&sjiE^a'U-. ̂  : iAUitoh. • jf ltt i iàsìè&Lte&itoiÀ&ìj^t sfeig- y j ^ ì ^ i ; . ^ , , 


